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di  Verona,  &  il  Spettab. 


Territorio  in  propofito 

DI  SANITÀ’ 


i 

» 


_  I  N  VERONA, 

Per  lì  Fratelli  Merli  *  Stampatoti  Camerali. 

P-  P ■  >  '  sJ 


SERENISSIMO  PRENGIPE. 


som 


««»»»«■  Rà  li  moltiffimì  pefantiflSmi  ag« 

gravii  à  quali  foggiace  il  miferabi- 
le  Territorio  di  Verona  il  piùgra- 
vofo,  e  che  gli  minacia  fé  lire  ma 
oppreffione  è  quello ,  che  dà  tanti 
anni  rifsente  per  le  contingenze  lagrimevoli  di 
Sanità  Che  quel  Popolo  intiero  fagr  i  fich  i  le  per- 
Ione  ,  e  le  fo  danze  in  Servitù»  di  Vofira  Sere¬ 
nità  èdebito  de  Fedeliffimi  fuddici  >  &il  facrifi- 
cio  farà  Tempre  volontario  ,  percheuniformealP 
ardenza  de  loro  votkmàche  lènza  vantaggio  di 
Vedrà  Serenità,  anzi  con  quel  decapito,  che 
Tempre  ridonda  al  Public©  intere  (Te  dalla  def- 
folatione  de  fuditt  più  divoti,  e  de  corpi  uni- 
verfali  fiano  cedreti  à  profondere  ciò,  che  de¬ 
ve  fervire  alla  necceflìtà  del  viver  loro  in  rifpar- 
mio  dell’ altrui  opulenze  ,  è  che  fopra  le  infelici 
perfone  del  Contado  fi  {carichino  quei  peli  , 
che  per  ogni  raggi one  grullamente  incombono 
ad’altri  5  quefto  è  il  deplorabile  eccedo  àcni  ren¬ 
derà  la  previdenza,  Potè  dà,  eGioditiadl  Vo- 
ftra’  Serenità,  al  di  cui  reggi©  Trono  prodratl 
li  Capi  del  Territorio  implorano  homilmente, 
che  per  fermare  con  valida  ,  e  foilenne  forma 
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il  corfo  à  pregiudizi  j  refli  in  aperto  Co nt radi- 
torio  con  là  Città  di  Verona,  decifo,  e  ter¬ 
minato  come  fegue  • 

Primo  Che  la  fpefa  delle  Calcine,  &  altro 
per  la  fotteratione  degl’  Animali  à  caufa  della 
pattata,  e  non  per  anco  ben eftinta Epidemia, 
non  pofla  etter  adottata  al  povero  Territorio  fi 
come  ingiuftamente  è  flato  pretefo. 

Secondo,  per  lo  fteflo  farà  decifo  intorno  la 
fpefa  de  Rettelli,  Cufìodie,  e  Guardie  allipofti 
del  Confine,  che  come  riguardano  la  ficurezza 
commune  non  meno  dalla  Città,  che  del  Ter¬ 
ritorio  così  è  ingiù fto,  che  il  pelo  fi  addofli  à 
quefto  folo  affliciffimo  Corpo,  che  oltre  le  tan¬ 
te  altre  importantiflime  contributioni  focombe 
inceffantemente  alle  gravifiìme  fationi  Perfona- 
li  che  gli  reflano  ingionte. 

Terzo.  Che  le  fpefe  de  Lazareti  per  allog¬ 
gio  della  Fantaria  fiano  intieramenre  fupplite 
dalla  Città. 

Quarto,  che  le  Spefe  di  Lettere,  e  fpediti- 
oni  ,  che  fi  fanno  dalli  Signori  deputati  alla 
Sanità  di  Verona  pet  f’intimatione,  òpublica- 

tione  in  Territorio  de  loroOrdinijMandati, Pro¬ 
clami,  &  altro  non  pollano  effer  addofiate  al 
Territorio  tìefTo  ,  com’è  flato  ingiuflamente 

pretefo  Gratie ,  &c. 

:  1715. 
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I715*  *5*  denaro  in  Coleggio.' 

Che  ha  accettata ,  e  polla  in  Cancellarla 

Tì  nriil 

‘consiglieri. 

f.  Agoftin  Nani . 
f.  Carlo  Pifani. 
f.  Andrea  Badoer. 
f.  Paulo  Lion  : 
f.  Carlo  Guitti. 

f.  Fantin  Contarini  C.  40.  C.  N. 

1715.  15.  Gennaro. 

Prefentata  nella  Cancellaria  Ducal  per  l’Ec¬ 
cellente  D.  Marco  Amilcare  Locatelli  Non- 
cio  del  Sp.  Territorio  di  Verona  in  Caufa  avan¬ 
ti  l’Eccellentiffimo  pien  Coleggio  con  quella 
Magnifica  Città. 

detto. 

Intimata  per  Grandi  Comandador  al  Signor 
Noncio  della  Magnifica  Città  di  Verona  • 


Bortolamio  Giacoma%%t  Ittod.Duc. 
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Exem- 


Exetnplatn  ex  aBis  C  onfdiorum  Magnifica  Ci- 
vitata  Verona. 

Die  Mercuri]  16.  Decembris  pofl  nonas  1719-  in 
Con/.  XII.  &  L.  Prcsfid.  Illufiri fs.  &  Excel l. 
D.Potefl-  inVo.  46. 

Pro  componendis  differenti!*  inter  Magnif.  Givi- 
tatern  ,  &  I{ everend .  Clerum  a  una  ,  <&  J  p. 
Territorium  ex  alia. 

Lelia  iterumfuit  Pars  infrafcripta  relata  de  loco 
Conciona  per  Magnif.  D.Jo:  Bapt.  de  Mon¬ 
te  Proviforem  Commun.  contrad/Ba  per  D . 
Cbrtftopborutn  Manuellum  J  uri  fi  am  de  add. 
ord.  Conf  XII  off.  fungentem  fi.  Contrada 
<&  ipfa  Pars  abballotata  capta  remanfit  cum 
Vo.  omntb. 


QUeftoConfegIio,chc  per  tutti  i  tempi  ha 
avuta  la  mira  di  tener  fol levato  al  poflì- 
bhe  quello  Publico  dalle  moltiplici  Ipefe  di 
Liti 5e  particolarmente  nella  Sereniffìma Do- 
minante ,  che  fi  rendono  più  gravofe .  Vertendo 
però  in  prefente  contefatra  queita  Magnifica 

Città,  e  filo  Rev  Clero  a  motivo  di  darfi  l’in¬ 
tiera  eflecuzionc  aggi  accordi ,  e  patti  (labi- 
liti  con  convenzione  ultimamente  ieguita, co¬ 
me  altresì  col  Sp.  Territorio  a  calila  di  Ipefe, 

che  occorrono  in  congiunture  di  riguardi  di 

Sa» 


r 
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Sanità.  Avendo  per  tanro  probabile  ficurez- 
za  ,  che  col  mezzo  di  qualche  trattato  fi  pof- 
fano  con  amichevole  tranfazione,  e  l’una,  e 
l’altra  terminare  con  utile  anche  confiderabi- 
le  di  quatta  Città  però  a  propofizione  del  Ma¬ 
gnifico  Sig.  Gio*.  Batti fla  de  Monte  Provedi” 
tor  di  Commune  anderà  Parte  polla  per  li 
Magnifici  S  gnori  Pro  veditori  ,  e  Confi  di 

XII. 

Che  fii  data  facoltà  a  Magnifici  Signori 
Pro  veditori ,  Capi  di  Muta  ,  Confervatori 
delle  Leggi,  Avocato  ,  e  Sindico  pubi iddi 
trattar,  e  concluder  quanto  farà  dalla  loro 
prudenza  creduto  proprio  fopra  le  vertenze, 
che  insorgono  novamente  col  Rev.  Clero  fo¬ 
pra  la  tranfazione  1718.  2  6  A  gotto  3  come 
anco  fopra  le  vertenze  col  Sp.  Territorio  in 
materia  di  Sanità  pendenti  nell’  Eccellentifs. 
Pien  Colleggio 5  tutto  ciò,  che  farà  da’  me¬ 
de  mi  ftabilito  in  ambi  elfi  affari  s’ intenderà 
approvato. 


Ti  tcoìaus  de  Zenis  Tiot. 
Coad.Canc . 
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Il  Giorno  di  Lunedi  22.  del  Mefe  di  Gen¬ 
naro  1720.  la  mattina  nel  Confeglio  delSp. 
Territorio  di  Verona  convocato  alia  pre¬ 
lenza  dell’  IIIuftriffimoEccellentiffimoSig. 
Polo  Donado  Capitani©. 

Per  la  caufa  vertente  trà  la  Magnifica  Città  da 
una,  e  quello  Sp.  Territorio  dall’altra. 

RI  ferie  il  Sig.  Sindico  Antonio  Marchi  co¬ 
me  eflendo  fiati  eletti  Sogetti  per  parte 
della  Magnifica  Città  per  trattare,  ad  accor¬ 
dare  lopra  le  differenze  vertenti  nell’ Ecceller! 
tilfimoPien  Coleggio  trà  effa  Magnifica  Cit¬ 
tà  da  una,  e  quello  Territorio  dall’altra  caufa 
di  fpefe  di  Sanità  però  a  propofizione  del  me- 
demo  fù  polla  parte.  Che  refti  impartita  fa¬ 
coltà  alli  Sindici  due  Contraditorj,  Avvocato, 
e  Procurattore  di  poter  accordar ,  e  conclude¬ 
re  in  detto  affare  quanto  farà  (limato  proprio, 
e  conferente,  e  tutto  ciò  farà  da  moderni  fta- 
bilito  s’ intenderà  approvato . 

Ballotatta  refiò  prefa  P.  31.  G.  r. 
Tratta  dal  Libro  Terminazioni  del  Confi 
del  Sp.  Territorio  di  Verona  li  3 o.  Sett.  1721- 
*  ■'  . 

Leonardo  'Lamini  C anc . 
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2 \egtfirum  Scriptura  TranfaMion/s  inter  Mag. 
Civitat.  Verona  ex  unay  &  Sp.  T erritorìum 
ex  a Itera- 

In  Cbrifli  nomine  anno  à  nativitate  ejusdem  Mil¬ 
le  fimo  SeptingentefimoVigefimoVrimo  Inditi. 
XIV.  die  Marti s  trige fimo  menfis  S eptembris 
Verona  in  loco  Magnìf.  Confila  XII.  ejufdent 
Magnif.  Civitatis  Contraila  S antla  Maria 
Antiqua  Prafentibus  D.  Marco  Bacillieri  fi  Ho 
qu.  Marci  de  Contraila  Vigna ,  ac  D.G  a  [pa¬ 
ro  Vtgbinato  qu.  Jacobi  de  S.  Vaulo  Verona 
T  efiibtts. 

LTlIufirifiìmo  Sig.  Gafparo  Portalupi  col¬ 
la  prelenza  degl*  IlluftrifTìmi  Sig.  Sig.  Co: 
Ottavio  Gio:  Bafilio  dalla  Riva ,  e  Co:  Lodo- 
vico  Mofcardo  Proveditori  della  Magnifica 
Città  di  Verona  da  una  ,  e  de  Sp.  Sp.  Sig.  Sig. 
Antonio  Marchi ,  e  Gio:  Maria  StappoSindi- 
cidel  Territorio  dall’altra  hàprefentata  in  ma¬ 
no  di  me  Nodaro  una  Scrittura  di  Compofitio- 
ne  del  dì  2 6  Genaro  1 720  feguita  tra  eflà  Ma¬ 
gnifica  Città,  e  Sp.  Territorio  con  altre  carte 
in  e  fifa  nominate ,  e  da  me  publicata  per  e  fiere 
regiftrata,  e  cuftodita  negl’  Atti  miei  per  la 
fua  inviolabile,  e  perpetua  elecutione. 

Segue  il  tenore  della  fopra  citata  Scrittura, 

Carte, 


Adi  2  6.  Genaro  172.0. 

P Refendendo  quello  Spettabile  Territorio 
non  effe  re  obbl  igato  in  occafione  de  riguar¬ 
di  di  Sanità  di  (ottenere  le  pefantiflìme  fpefe  in 
più  tempi  fatte,  ma  che  quella  Magnifica  Cit¬ 
tà  rettaffe  obbligata  a  dover  a  fiume  re  in  se  buo¬ 
na  parte  di  quelle,  e  di  ri  (farci  re  detto  Terri¬ 
torioeoi  rimborfo  del  danaro  fpelo.  E  però  fù 
per  parte  del  medemo  Territorio  umiliata  Scr  it 
tura  di  dimanda  a  piedi  di  Sua  Serenità  di  vifa  in 
quattro  Capi,  e  come  in  quella  (otto  li  1 5*Gen- 
naro  1715.  qui  a  piedi  regiftrata ,  ai  che  oppof- 
tafi  la  Magnìfica  Città fìinell’EccelIentifiPien 
CoIIeggio  deputata  Iacaufa  pereffer  difputata. 

Quando  difpofte  le  Parti  di  sfuggire  le  fpefe, 
è  fortito  dì  devenire  alla  prefente  Tanfatione, 
&  accordo  da  effere  reciprocamente,  &  inviola¬ 
bilmente  efequita . 

Qui  però  con  (lituiti  gllinfrafcrittili  quali  efer 
citando  l’autorità  impartitagli  con  Decreto  del 
loro  MagnifiConfeglio  del  dì  26.  Decembre 
1 7 1 9.  qui  à  piedi  regiftrata  per  parte ,  e  nome 
di  effa  Magnif.  Città,  &  per  parte  e  nome  del 
SpettabileTerritorio  in  virtù  di  Terminazione 
del  loto Gonfeglio  22.  Gennaro  i720.apicdi 
regiftrata,  fono  convenuti . 


Che 


1 1 

Che  in  avenire  fa  fpefa  de  Cuftodi  confinarli 
Affilienti,  e  Cafelli  debba effer  fupplita,  metà 
dall’ Off. di  Sanità,  &  l’altra  metta  del  Spettab. 
Territorio  à  rifferva  dell’obbbgo ,  che  corre  a  Ila 
Valpoliicella,  e  Montagna  alta  del  Carbon  li 
quali  due  Corpi  doveranocontinuarenelli  loro 
impegni ,  &  obblighi  lenza  che  I  Off  di  Sanità , 
e  Spettab.  Territorio  abino  a  rillentire  alcun  ag¬ 
gravio  . 

Che  la  Ipeditione  delle  Lettere,  Mandati,  e 
Proclami  da  fpedirfialleCommunità  per  riguar¬ 
di  di  Sanità  debba  effer  fatta  dall’  Off.  Hello  di 
Sanità  per  l’ avenire ,  lenza  alcun  pefo  del  1  er- 
ritorio. 

Le  Calcine ,  che  occorreffero  in  calo  d’epide¬ 
mia  d’ Animali  ,  che  Dio  non  voglia,  e  pro¬ 
fumi  debbano  effer  proveduti ,  e  pagati  da  par¬ 
ticolari  à  norma  de  Decreti,  e  Terminazioni 
dell’  Eccellenti.  Pien  Colleggio  del  dì,  &c. 

Venendo  ilcafo  che  le  Milizie,  che  palla  no 
per  il  Territorio,  Icortate  con  i  riguardi  di  Sa¬ 
nità  dovefsero  far  contumacia  abbia  la  fpela  a 
fupplirfi  dall’ Off.  di  Sanità. 

Che  per  la  pretefa delle  Calcine  fomminiltra- 
te  fin  ora  dal  Spettab.  Territorio,  miffione  del¬ 
le  Lettere,  «  rodami,  eMandati,e  per  qualun¬ 
que  altra  pretefa  di  detto  lerritorio?  concer¬ 
nente 


nente  li  riguardi  di  Sanità,  fiano  pagati  alSp* 
Territorio  indetto  Troni  dieci  mille. 

La  prefente  farà  fottofcritta  dalle  Parti ,  e 
per  efser  poi  riddotta  in  publico  Inftrocaento, 

(  Girolamo  Giona  Prov. 

(  Chriftoforo  Manuelli  Prov. 

(  Romualdo  Fumanelli. 

(  Lodovico  Mofcardo  Capo  di  Muta . 

(  Agoftino  Rambaldi  Conièrvator  delle 
Leggi. 

(  Andrea  Carloti  Marchefe  Conferv.  del¬ 
le  Leggi  affermo. 

(  Lodovico  Moicardo  Co:  Conièrvator 
delle  Leggi  affermo . 

(  Girolamo  Verità  Co:  Avocato  della 
Magnifica  Città  Affermo. 

(  Antonio  Marchi  Sindico  del  Sp.  Terri¬ 
torio  affermo . 

(  Gio:  Maria  Stappo  Sindico  del  Spet. 
Territorio  affermo. 

(  Felice  Vezari  Avocato  del  Spet.  Terri¬ 
torio. 

(  Antonio  Tebaldi  Contraditor,  &c. 

(  Gio:  Battifla  Sacoman  Contraditor. 


Ego  Leonardus  Zannimi*  fil.  q.  Francifci  de 
Contrai  a  SS .  Firmi .  &  Ruftici  Not.  Coll, 
fuprafcriptam  transazioni*  Scripturam 
rogatus  in  public am formar»  re  dati  am  %  in 
9$  ii  meii  tranfirip/t  $ 


1722. 
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1722.  24.  Settembre  in  Colieggio. 

......  •>  ^  '  {  ... 

Al  Capitanio  dì  Verona . 

SOppite  di  commune  confenfo  le  contefe  in¬ 
forte  fra  cotefta  Città ,  e  Territorio  nel 
propofito  delle  fpefe  da  farli  per  li  riguardi  di 
Sanità,  e  lèguito  fta  loro  reciproco  accordo, 
che  niente  pregiudica  T  importante  materia, 
redi  lo  fteflb  approvato  in  conformità  di  quan¬ 
to  li  nlleva  nelle  Carte  1 7.  del  fudetto ,  &c. 


Borto  lamio  Giacoma^  <%$ 
Tiodt  Due, 


■ 


